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Un'intensa attività che cresce 

Dalla «provincia» 
sana linfa per il 
teatro sovietico 

Il panorama di una vasta realtà in movimento 
offerto dalle compagnie che da tutto il paese 
vengono a Mosca a presentare i loro spettacoli 

Dalla nostra redazione ] 
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Teatr i stabili nelle maggio­
ri cit tà; club di attori dilet- ! 
tanti in osjni villaggio, fab- i 
brica, azienda, istituto, col­
cos e sovcos; recite di singo­
li artisti e tournée nelle zo­
ne più sperdute del paese. 
E inoltre: gemellaggi tra cir­
coli di dilettanti e professio­
nisti; dialogo critico, dopo le 
recite, fra attori , registi e 
pubblico; rapporti diretti con 
le fabbriche per spettacoli a 
richiesta. 

Il panorama della realtà 
teatrale dell'URSS è immen­
so. Conoscerlo e studiarlo 
vuol dire anche conoscere i 
vari aspetti del paese, co­
glierne i più diversi signifi­
cati, ent rare nel vivo di uo 
mondo che « fa politica », nel 
senso che opera at t ivamente 
sul piano della ricerca cultu­
rale. della riscoperta e del 
rilancio di determinati au­
tori. 

Certo, permangono difficol­
tà e resistente per quanto 
riguarda l'avvio di forme 
nuove e sperimentali. Si è 
ancora agganciati a temi tra­
dizionali. Ma in questi ulti­
mi anni sono stati fatti no­
tevoli passi in avanti . Basta 
pensare al successo che ha a 
Mosca un regista come Liu-
bimov, agli ottimi lavori del 
teatro «Sota nustaveli » di 
Tbilisi in Georgia, alla scuo­
la di Tovstonogov al « Gor-
ki » di Leningrado, allo spi­
rito innovatore portato da 
Mark Zacharov al « Lenin-
ski Komsomol » n Mosca, al­
le novità presentate nelle re­
pubbliche baltiche nei teatri 
di Vilnius e Riga. 

Una analisi più approfon­
dita, naturalmente, ci porte­
rebbe ancora più lontano ed 
{impilerebbe il panorama. 
Ncn mancano infatti nella 
« provincia » sovietica perso­
naggi — autori, registi, atto­
ri — di grande talento. E in 
tal senso l'occasione per sco­
prirli è sempre rappresentata 
dalle tournée che si svolgo­
no nella capitale e che vedo­
no appunto la presenza di 
alcuni dei più significativi 
teatri del paese. Cerchiamo. 
quindi, di riassumere, con 
una rapida carrellata, quan­
to apparso sulle scene di Mo­
sca in questi ultimi mesi. 

Le opere presentate sono 
state, per lo più. quelle tradi­
zionali, classiche. E questo 
si spiega facilmente. La epro­
vincia» punta a creare con 
11 pubblico moscovita un pri­
mo contat to che non rovini 
l 'atmosfera. In pratica cerca 
di giocare sul sicuro. Ma è 
chiaro che venendo da re­
gioni lontane (con lingue e 
tradizioni completamente di­
verse) attori e registi, scrit­
tori e commediografi, tenta­
n o anche la carta della no­
vità riuscendo, a volte, a co­
gliere alcuni aspetti di gran­
de interesse e valore. Que­
sto è avvenuto regolarmente 
con il teatro georgiano «So­
ta Rustavell » che ha porta­
to a Mosca una perfetta ri-
lettura dell'opera brechtiana 
II cerchio dì gesso del Cau­
caso e una serie di opere lo­
cali legate olla storia e al 
folklore. 

Altri registi si sono impe­
gnati per presentare lavori 
già noti, in linea generale. 
ma ' ada t t a t i alle esigenze «lo­
cali » (e cioè con una accen­
tuazione del carat tere regio­
nale. Da Kuibiscev sul Volga 
(l'antica Samara) è così ar­
rivato sui palcoscenici di 
Mosca il teatro di prosa 
« Majakovski » e cioè un com­
plesso che ha festeggiato da 
poco i 125 anni di at t ività e 
che già al tre volte si è esi­
bito nella caDitale. 

Il a Majakovski »>. t ra l'al­
tro. è noto agli appassionati 
del teatro per aver avviato 
ad una prestigiosa carriera 
artistica, negli anni '30. il re­
gista Nikolai Simonov che 
f«* -».*x. f*v» •» ».»»^.*^»» *a a — » ».»••• 

tangov». Nella capitale gli 
a t tori di Kuibiscev hanno 
cercato di fare del loro me­
glio con una serie di spetta­
coli dedicati sia alla proble­
matica attuale, sia alla rie­
vocazione di opere classiche 
della let teratura russa e so­
vietica. 

Ed è s ta ta accolta con in­
teresse la messa in scena di 
Protocollo di una riunione di 
Ghelman e cioè il lavoro che 
ha già ot tenuto vasto suc­
cesso sullo schermo era zie al 
regista M.kaelian. che ne ha 
curato la trasposizione cine­
matografica. Altre opere pre­
sentate dal «Majakovski» sono 
s ta te Commedia all'antica d: 
Arbuzov e // fabhto mancino 
t ra t to da un racconto del 
grande scrittore russo Niko­
lai Leskov. Questa ultima 
rappresentazione ha destato 
interesse anche per il tipo ! 
di messa in scena. Lo spet- j 
tacolo. infatti, si è r-.collega- j 
to alle tradizioni di quei van j 
tastorie-pagliacci che — chia­
mati in russo skamarochi — 
giravano ne: villaggi della 
vecchia Russia e giungevano 
sino alle corti dei nobili rac­
contando storie, rievocando 
miti e leggende. 

Infine il teatro di Kuibi-
fcev ha presentato anche 1.4-
mleto di Shakespeare 

Altri spettacoli sono giun­
ti daila lontana Siberia e pre 
essamente da Uian Udè. capi­
tale delia Repubb.ica a .tono-
ma dei Burlati dove ha sede 
il teaetro » Koza Nanisara 
lev ». Le caratter.stiche \o 
cali sono state, ovvia.nenir. 
to primo piano Sulla scena è 
£*«* rievocata — con l'opera 

L'inaf/errabile Scnghee — la 
vita dei buriati e la loro ri­
volta contro la polizia zarista 
che nel 1848-49 sconvolse la 
regione di Irkutsk. 

Per quanto riguarda la 
drammaturgia contempora­
nea, i buriati hanno portato 
sulla facena // figlio maggio­
re, opera di Aleksandr Vam-
pilov e cioè un loro conterra­
neo. giovane scrittore morto 
tragicamente negli anni scor­
si, del quale abbiamo già par­
lato sull'Unità e sulle cui ope­
re, che tonto successo stan­
no avendo ora, sarà bene 
tornare con più attenzione. 

Da Sinferopoli. in Crimea. 
è poi giunto nella capitale il 
Teatro « Gorki ». uno dei più 
vecchi dell'URSS, che ha vi­
sto il successo di personaggi 
come Scepkin. Kommissargev-
skaja. Zariov, Ranievskaia e 
cioè alcuni dei nomi più pre­
stigiosi dell'arte russa. Le tra­
dizioni .storiche del « Gorki » 
sono state validamente rap­
presentate con Erano attori 
dedicato a quegli attori che 
negli anni della seconda guer­
ra mondiale formarono una 
brigata partigiana per com­
battere contro i nazisti. La 
storia è reale e si è svolta 
a Sinferopoli nella stessa se­
de del teatro. Il gruppo — 
che si formò nel '42 e fu co­
mandato dallo scenografo Ba-
riscev — fu fucilato dai te­
deschi tre giorni prima della 
liberazione della città. A ri­
cordo dell'eroismo dei gio­
vani attori sulla facciata del 
teatro è stata poi posta una 
lapide commemorativa. E gli 
scenografi Orlov e Natanson 
hanno rievocato l'intera vicen­
da con lo spettacolo dedica­
to alla lotta partigiana. 

Altro lavoro del «Gorki» 
quello del commediografo 
Stein intitolato Versione e 
cioè un'opera centrata sui 
rapporti fra.-Rtak^.e- Bielii. 
Anche in questo caso la « pro­
vincia » ha mostrato di saper 
t rat tare con intelligenza te­
mi e problemi legati al di­
battito culturale. E non è un 
caso che il lavoro di Stein 
verrà riproposto, tra breve, a 
Mosca dal teatro « Mosso-
viet ». 

Carlo Benedetti 

Proposte 
dell'AIACE 

per la legge 

sul cinema 
Il Direttivo centrale dell'As­

sociazione italiana degli ami­
ci del cinema d'essai (AIACE) 
ha approvato all 'unanimità. 
a conclusione di una riunione 
svoltasi sabato scorso, il se­
guente documento: 

« Nell'imminenza della pre­
sentazione al Parlamento di 
progetti per una nuova legge 
sulla cinematografia. l'AIACE 
(Associazione italiana amici 

cinema d'essai) sottolinea l'im­
portanza di una più precisa 
determinazione del concetto 
di a cinema d'essai » e del ri­
conoscimento della rilevanza 
culturale dei nuovi spazi e 
delle nuove realtà alternative 
e associative che si sono ve­
nute costituendo in questi an­
ni sul territorio. 

« Più in generale, la rifor­
ma deve favorire il decentra­
mento cinematografico, affi­
dandone l'iniziativa alle Re­
gioni. in modo tale da sup­
plire alla concentrazione e al­
la politica degli alti prezzi. 
volute dall'industria del cine­
ma : deve porre rimedio alla 
« censura di mercato i> delle 
opere internazionali, predispo­
nendo contributi o agevolazio­
ni per sii importatori, deve 
stimolare una nuova produ­
zione nazionale che ridi3 vita 
e dignità al cinema italiano. 
favorendo attraverso concre­
ti interventi creditizi, la li­
berazione espressiva degli au­
tori. evitando di ricadere nel 
condizionamento delle struttu­
re soffocanti e interessata­
mente mercificanti della vec­
chia leeze del cinema: deve 
dare impulso a'.l'issociazioni-
smo cinematozrafico di base: 
deve provvedere al 'a ristruttu­
razione in serico democra* :co 
del GniDix> ciriematOTrafico 
di S'ato. 

«Ciò p»r poter permettere 
una magz-.ore e più attiva par­
tecipazione de! pubblico e de! 
le sue organizzazioni al feno­
meno cinematografico'». 

Foto di gruppo per Lou 

Dominique Sanda, Robert Powell ed Erland Josephson, qui in una « foto di gruppo » che 
riproduce un'immagine autentica dell'epoca, sono tra gli interpreti principali di «Al di là 
del bene e del male », il film di cui Liliana Cavani ha terminato da poco le riprese a 
Cinecittà. Il titolo riprende quello d'un celeberrimo testo filosofico di Nietzsche (Joseph­
son, nella finzione cinematografica), ma la vera protagonista della vicenda è Lou Andreas 
Salome (interpretata dalla Sanda), singolare figura di donna, dalla forte tempra intellet­
tuale, che ebbe complessi e rilevanti legami con esponenti famosi della cultura e della 
scienza a cavallo del secolo: come, oltre il già citato Nietzsche, Freud e Rilke. 

« Mosè e Aronne » trionfa a l la Scala 

Il tragico contrasto 
fra l'idea e l'azione 

Straordinario- capacità dell'opera di Schoenberg di incidere sulla coscienza dell'uo­
mo moderno - Vigorosa la direzione di Dohnanyi; efficaci l'impianto scenico 
di Heinrich e la regia di Friedrich, mentre discutibili sono le coreografie di Walter 
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In un'accurata edizione, me­
tà italiana e metà viennese 
— con il valido concorso del 
Coro della Radio di Buda­
pest a fianco del nostro — 
la Scala ha ripresentato, con 
vivo successo, il Afose e Aron-
ne di Schoenberg. Sottolineia­
mo l'esito felice. 

L'opera è volutamente ar­
dua, severa. Ma proprio in 
ciò sta la sua capacità di 
incidere nella coscienza dell' 
uomo moderno. Come sempre. 
Schoenberg sta nella grande 
corrente del pensiero contem­
poraneo: nel 1926, quando 
comincia a stendere il testo 
e nel 1932, quando finisce di 
musicarlo, il teatro è ormai 
uno dei centri più attivi del­
lo scontro delle idee. Il clas­
sico triangolo amoroso del 
melodramma è morto e se­
polto. La scena, anche quella 
musicale, abbandona le alco­
ve romantiche per affrontare 
i temi della filosofia e della 
politica. Ciò che era implici­
to in Beethoven e in Wagner 
— dall'imperativo kantiano 
del Fidelio alla maledizione 
sociale dell'oro nella Tetra­
logia — sì fa esplicito, emer­
ge lo scontro delle idee con 
tut ta la violenza che il no­
stro secolo ha portato nei:a 
battaglia ideologica. 

In questo senso la lacera­
zione tra Mosè e Aronne è 
addiri t tura profetica. E* la 
lacerazione dell'animo diviso 
t ra l'imperativo morale e la 
necessità dell'azione, tra la 
giustizia come ideale assolu­
to e la sua realizzazione pra­
tica. Con eccezionale abilità 
il regista Gotz Friedrich ci 
mostra i due condottieri uni­
ti, ma addirit tura compene­
trati . spalla contro spalla. 
all'inizio, e poi lontanissimi, 
opposti, alla fine, quando Mo­
sè, sceso dai Sinai, ritrova il 
popolo in preda all'idolatria. 
Mentre ii profeta riceveva la 
Legge dalla voce di Dio, Aron­
ne lasciava costruire il vitel­
lo d'oro, immagine vivente e 
quindi falsa della divinità. II 
furore di Mosè è quello del." 
uomo che rifiuta ogni com­
promesso. La sottile, insinuali 
te saggezza di Aronne è quel­
la del condottiero che rea 
lizza l'azione col materiale 
di cui dispone, imperfetto, ca 
duco. Mosè è l'eroe del so­

vrumano. Aronne dell'umano. 
Perciò vince: ma .-e la giu­
stizia stia dalla sua parte, 
non lo sappiamo. 

Il problema, eterno, è di 
quelli che si ripropongono ad 
ogni svolta della storia. Te­
stimoni Hiroschima e Oppen-
heimer vent'anni dopo. Il ge­
nio di Schoenberg sta nell' 
averne esaltato la potenza 
drammatica sino all'estremo 
limite: egli scopre un nuovo 
linguaggio musicale capace di 
esprimere sino in fondo la 
lacerazione, serrandola tut­
tavia nel filo rigoroso della 
ragione. 

Anche qui Mosè e Aronne 
si fronteggiano, il primo col 
duro recitativo e il secondo 
col canto tenorile. Ancora me­
glio la capacità schoenbex-
ghiana di rompere le con­
venzioni dominando la rot­
tura emerge nella pittura del 
popolo: nei grandi cori con­
trapposti dove l'asprezza del 
linguaggio moderno è serrata 
nelle maglie ferree della co­
struzione tra ritmi scanditi e 
colossali fugati. Il composi­
tore. cioè, giunge alle soglie 
dei caos ma non le supera. 
ricreando cosi, anche nella 
musica, il drammatico contra­
sto tra il pensiero eversore e 
la forma concreta in cui si 
realizza facendoci intellegi-
bilé. 

Perciò Schoenberg non vol­
le scrivere un oratorio pro­
fano. ma un'opera teatrale. 
capace di reggere l'impatto 
della scena e. in questo m a 
do, accrescere ancora l'impe­
to tragico. 
• Naturalmente, quando si 

arriva alla realizzazione, sor­
ge ii problema di un allesti­
mento capace di sostenere il 
paragone con la genialità del­
la partituTa. L'edizione sca­
ligera (in realtà quella di 
Vienna ricostruita qui) si av­
vicina a questo ideale soprat­
tut to nella prima parte. L'im­
pianto scenico di Rudolf Hein­
rich. spoglio e geometrico. 
creando l'illusione di una 
s;erm:nata profondità, rende 
assai bene il senso dell'opera. 
il suo rigore e la sua pro­
spettiva. La regia di Gotz 
Friedrich vi si inquadra age­
volmente. sfruttando con abi­
lità le luci e l'essenzialità 
dei movimenti, sino a.l'orzia 
attorno ai v.tello d'oro. Qui 
purtroppo emerge, nei costum. 
e ne'.ia coreografia di Erich 

Walter, il peggior gusto tede­
sco (sederi maschili, stivali 
neri a mezza coscia, parruc­
che d'oro) con l'aggravante 
della provinciale verecondia 
italica che impone Io stupro 
in calzamaglia coi bottoni sul­
la schiena e i mantelli a 
spacco-

Nel settore musicale, inve­
ce. lo sforzo delle masse e 
dei solisti italiani nell'affron-
tare un compito di estrema 
difficoltà ha dato migliori ri­
sultati. Certo, si avverte nel­
l'orchestra e ancora più nel 
coro, nonostante il robusto 
aiuto dei colleghi di Buda­
pest. la scarsa frequentazio­
ne coi moderni. Decenni di 
diseducazione musicale non 
si superano d'un salto con 
la buona volontà. Comunque, 
in queste condizioni, il gene­
roso impegno delle masse e 
del maestro Romano Gan-
dolfi ottiene più di quanto si 
potesse sperare e non v'è dub­
bio che. con le repliche, le 
cose andranno ancor meglio. 

Sul podio Christoph Von 
Dohnanyi si è confermato un 
direttore at tento e vigoroso, 
capace di superare anche le 
difficoltà contingenti. Quanto 
«gli interpreti, William Lewis 
è apparso di gran lunga il 
migliore per l'intelligenza del 
suo canto, mentre Rolf Boy-

tato che disperato: è un Mo­
sè macerato dal ghetto all ' 
inizio, e stridulo alla fine, 
anche se. nel complesso, la 
sua forza drammatica si im­
pone allo spettatore. Accanto 
a loro vanno ricordati Ga­
briella Ravazzi. Maria Grazia 
Allegri. Ruegero Orofino, Pio 
Bonfanti. Giovanni Savoiar­
do. Felice Schiavi, Paolo Mon­
tarselo. e uno stuolo di voci 
soìiste. maschili e femminili, 
che meriterebbero di venir 
citate tu t t* se non fossero 
troppe. 

Il successo è stato vivis­
simo. non solo alla prima, 
dove ì macchinisti e gli elet­
tricisti hanno avuto la loro 
parte di applausi per aver 
salvato il Teatro dall'incen­
dio. ma anche alla seconda 
rappresentazione. domenica 
sera, dove il pubblico foltis-
bimo non ha lesinato batti­
mani e chiamate. A riprova 
che. oggi, a non voler capire 
sono rimasti soltanto gli 
aespert i» del'a reazione 

Rubens Tedeschi 

À Roma « Assoli », il nuovo spettacolo di Leo e Perla 

Un Beckett maccheronico 

« Barry lyndon » 
e « Mr. Klein » 

seqnalati 
dai critici 

Altri due film sono stati se­
gnalati da! critici aderenti al 
SNCCI (Sindacato nazionale 
critici cinematografici Italia 
n:) Sono Barry Lundon di 
Stanley Kubrick e Mr. Klein 
d' Joseph Losey 

Pertanto, i film segnalati 
dai critici dall'inizio del 1977 
sono quattro. Oltre ai due ci­
tati . eli altri sono Mmnie e 
Atoskaicitz di John Cassare 
tes e Dersù Usala di Akira 
Kurosawa. 

Chi scrive non ha seguito 
mo'.to da v:c:no. dopo le pri­
me prove. l'attività d; Leo 
De Berardinis Perla Peragal-
Io. e del loro Teatro di Ma-
rigliano. ri nuovo lavoro. 
Assoli, che essi ora propon­
gono a Roma. all'Alberico 
(con il contributo di Nunzio 
Spiezia e Francesco Capas-
so). non ha comunque l'aria 
di scostarsi troppo dalle pre­
cedenti esperienze, aimeno 
nel senso di una ricerca in­
tesa a contaminare modi 
espressivi «colt i» e «popo­
lari », le raffinatezze visuali 
delia recente avanguardia e 
l'aggressività mimica, verbale. 
o fonetica, della «sceneg­
giata p. 

Qui. In particolare, bran­
delli di francese imbastardi­
to e di tedesco (e d'italiano 
ironicamente «perbene») si 
mescolano a un g'eve tessu 
to di dialetti mer dionali idei­
la Puglia e dell'entroterra 
campano, se non andiamo 
errati) nel definire uno de 
gli aspetti della situazione-
che è quella d'un universo 
sotterraneo, subalterno, qua­
si subumano, dove I nostri 
simili ci appaiono iT.escnlati 
ai topi e ad altri animali, 

quasi ai '.imiti di una muta­
zione genetica. 

Più dello spunto diciamo 
narrativo, che vede due af­
faristi straccioni e una non 
meno miserabile padrona di 
infimi possess: disputare at­
torno a un pazzesco proget­
to (la costruzione di un pon­
te sull'oceano, ma non se ne 
farà nulla, perché al di là 
come al di qua c'è il vuoto). 
conta il quadro di questo 
mondo («terzo» o «quar to» . 
o magari « ultimo n>. nei cui 
confronti Leo e Perla mani­
festano una soldar ie tà esi­
stenziale senza dubbio since­
ra. anche se non sappiamo 
quanto corrisposta. 

Quando si manipola in for­
ma d'arte, in qualsiasi for­
ma. una materia cosi degra­
data. i rischi di estetismo so­
no sempre notevoli. E non 
saranno le battute estempo­
ranee (ad esemrv.o contro le 
istituzioni t e m a l i ufficiai.) a 
esorcizzarli Quello spazio dis­
seminato d; pannelli di po­
listirolo. in parte spezzati. 
frantumati, sbriciolati: quel­
le ghirlande di lampadine 
colorate, piedizrottesche: quel 
nero rettangolo di plastica 
che. agitato sullo sfondo, a 

specchio delle luci, finge a 
meraviglia il colore e :i ru 
more del mare notturno; la 
stessa recitazione, selvaggia­
mente impegnata m Perla. 
« buttata via » in Leo: questi 
elementi e altri ancora, in 
un accorto equilibrio di lin­
guaggio distillato, allusivo, e 
di «eattivo gusto» plebeo (la 
citazione di Villon è pertan­
to emblematica) configura­
no insomma uno «spettaco­
lo'». e a bello » per giunta, 
sebbene forse incompiuto (la 
seconda metà — ma il tutto, 
escluso l'incongruo interval­
lo. dura un'ora circa — de­
nuncia uno stato di abboz­
zo). Non invece un'azione di­
versa. produttiva di emozio­
ni e riflessioni che vadano 
davvero oltre i! godimento. 
lievemente venato, all'occor­
renza. da brividi di scandalo. 

Siamo dunque dinanzi a 
una sorta di Beckett mac­
cheronico. dai processi e da-
s'A effetti non tanto speri­
mentali quanto collaudati, e 
che fa scattare puntuale l'ap-
p'auso del suo pubblico: co­
me è pur accaduto, alla «pri­
ma » di Assoli. 

ag. sa. 

Mostre a Roina\ 
- — . i 

Week-end 
iperrealisti 
di Gerard 
Schlosser 
Gerard Schlosser - Galle­
ria « Il Fante di Spade », 
via Ripetta. 254; fino al 10 
febbraio; ore 10-13 e 17-20. 

Lui e lei. Aria di week-end 
in macchina sulla riva del 
mare o lungo il corso di un 
fiume. Giganteschi particola­
ri pop dei corpi in riposo, 
di derivazione fotografica e 
rrvnuziosa pittura iperreali­
sta delle forme. La tela è pre­
parata con un sottile strato 
di sabbia, tale da rendere la 
verosimiglianza ottica più 
marcata. I colori sono quelli 
del corpo, degli abiti e degli 
altri oggetti e assai illusio­
nistici. Il pittore francese 
Gerard Schlosser, nato a Lil­
le nel 1931. è un buon foto­
grafo del banale quotidiano 
e sa dare un'evidenza fanta­
smagorica ai materiali e al 
taglio dei frammenti. L'im­
magine molto grande di 
frammenti molto piccoli ge­
nera un effetto di astrazione, 
di irrealtà. 

Un occhio tanto esatto 
quanto indifferente: il qua­
dro ncn ha una sua « tenu­
ta » coerente di immagine, è 
un accomodamento dì parti­
colari. Non c'è felicità, natu­
ralezza, eros in tut t i i parti­
colari del corpo femminile 
ma una considerazione di pu­
ra esecuzione tecnica illusio­
nistica che alla fine crea. 
pure eco colori sempre squil­
lanti. una sensazione fune­
bre. La natura, poi, è un fon­
dale sciatto e ncn uno spa­
zio terrestre da vivere. I 
frammenti di figure umane 
non vivono in uno spazio che 
è puramente descrittivo, e-
splicativo. 

Da tanto monumentalismo 
pop e da tanta minuzia ese­
cutiva iperrealista vien fuori 
un'assenza umana con tanti 
brandelli di corpi e di ve­
stiti. E' un caso, questo di 
Schlosser, ohe un grosso me­
stiere non arriva all'immagi­
ne significante. 

Rai y j / -

oggi vedremo 
Tutto da 
vedere 

Due avvenimenti di grosso 
rilievo ii ip.r.unoiano per que­
sta !=era sulle due reti, natu­
ralmente alla stessa identica 
ora, le 20,40. La scelta risulta 
francamente assai difficile. 
Da una parte, sulla prima, va 
in collegamento diretto con 
il teatro Tose!!i di Cuneo, 17 
bagno di Majakovski nell'al­
lestimento curato da Mario 
Missiro'.i e Vittorio Sermoni! 
(regista teatrale e televisivo 
Missiroli» per il Teatro Stabi­
le di Torino. 

Non meno interessante, tut­
tavia, e la proposta annuii 
ciata dalla Rete due. Per in 
rubrica Passato e presente. 
che nelle scorse settimane hn 
presentato l'inchiesta di S:n-
jano. Fini e Campigotto sul­
la « Strategia della tensione », 

sarà trasmessa stasera la pri­
ma parte di un programma 
di Carlo Fido, Stefano Muna-
fò. Ivan Palermo e Valter 
Preci: Racconti della terra. 
S; trat ta di un intervento tea­
trale .suH'nich.c.-ta giornalisti­
ca che significativamente si 
presenta con il sottotitolo 
«Racconti, lotte, poesia, spe­
ranze della civiltà della terra 
rievocati dai protagonisti stes­
si e registrati da un gruppo 
di viaggiatori, non obiettivi. 
giornalisti quasi muti, attori e 
cantastorie, in luoghi rappre­
sentativi della penisola ». I! 
l abora tor i Cam.on di Carlo 
Quartine: iene e anche re­
gista del programma) ci por­
terà stasera in mezzo ai prò 
blemi della siente di Palma 
di Montechiaro, <» il paese del 
Gat topardo) , m Sicilia. 

f. I. 

da. m i . 

Non offende 

la bandiera 

« Quelle strane 

occasioni » 
VENEZIA, 7 

Non rappresenta offesa al­
la bandiera italiana la scena 
del film ad episodi Quelle 
strane occasioni, in cui si ve­
de Paolo Villaggio estrarre da 
uno slip rosso un tricolore. 
Lo ha deciso il sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Venezia, dottor Stefano Dra­
gone, decidendo di archiviare 
una denuncia per vilipendio 
alla bandiera presentata da 
uno spettatore. 

T) Tt IVY* rt*»ìr*/^J r\r\¥v\ nAn 

t inuare ad essere regolarmen 
te proiettato in tutta Italia. 

programmi 

12.30 
13.00 
13,30 
17,00 

17.25 

18.15 
18.45 

19,20 
19.45 

20,00 
20.40 

22.05 

TV primo 
ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Due anni di vacanza ». 
nono episodio dello sce­
neggialo tratto da Ver-
ne - « lo. vagabondo » 
ARGOMENTI 
INCONTRO CON 
« Il cabaret di Enrico 
Berjschi » 
FURIA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL BAGNO 
di Vladimir Ma:akovsK' -
Regia di Mario Miss.rol., 
con Renato Cecchetto 
SIENTEME 
Concerto di Alan Sor-
renti 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE­

GIONI 
17.00 QUINTA PARETE 
18,00 POLITECNICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18.45 E' IL GIORNO DI SAN 

VALENTINO, CHARLIE 
BROWN 

19.10 L'ALTRA CUCINA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PASSATO E PRESENTE 

« Racconti delia terra » -
Pr ma puntata di un pro-
g-amma di Carlo Quar-
tucc . con M'JUi Loffre­
do. Carij Tato 

22,15 DETECTIVES 
Te'el.lm con Robert Tay­
lor 

23.05 VEDO. SENTO. PARLO 
23.30 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 16. 17. 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte, stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Par­
lamento; 8.50: Clessidra; 9- Vo 
ed io; 10: Controvoce; 11: Il 
tempo dei trif id : sceneggiato 
( 3 ) ; 11.30: Roma uno e due; 
12.10: Qualche parola al g or­
no: 12,20: Asterisco museale; 
12.30: Un3 regione aMa volta: 
13.30: Identikit; 14.05: Per­
mette? Sono di Radiouno, 
14.20: Ce poco da ridere; 
14.30: Jazz giovani; 15.05: II 
secolo de", padri; 15.45: Primo 
N,p; 18.35: Anghingo; 19.15: 
Appuntamento; 19,25: G.ochi 
per l'orecchio; 20.05: Ikebana; 
21.05: I concerti di Torino; 
23.15: Buonanotte dalla Dama 
di Cuor.. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO- 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 
13.30. 1S.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6" Un altro gior­
no; 8.45- Anteprima disco; 
9.32: Tom Joies: 10: Speciale 
GR2; 10.12. Sala F; 11.35: I 

bamb:ni si ascoltano: 11.45: 
Canzoni per tu ! ! ; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12.45: Mon-
tesano per quattro; 13.40: Ro­
manza. 14: Trasmiss.oni regio-
nal ; 15: Lo scrigno: 15,45: 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: Paese che va,; 
18.33. Rad.odiscotcco: 19.50: 
Supe^.onic: 20.10: La lavo­
r i t i : 22,20: Panorama parla­
mentare 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.45. 10.45. 13.45. 18.45. 
20.55. 23.15: 6: Quotidiana 
Radiotre; 8,45: Succede in Ita­
lia; 9: P.ccolo concerto; 9.40: 
Noi. voi, loro: 10,55: Musica 
operistica; 12.10: Long playmg; 
12.30: Rarità musicali; 12.45: 
Come e perché; 13. Le parole 
della musica: 14,15: Disco 
club; 15.15: Spec.aletre: 15,30. 
Un certo discorso; 17: Il l in­
guaggi musicale; 17,30: Spa­
zio tre: 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto delia sera: 20: 
Pranzo alle otto: 2 1 : Il tema 
della notte; 22: Intervallo mu-
s.cale: 22.10: Come gli altri la 
pensano: 22,30. Mjsiclsti ita­
liani d'oggi. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti ! libri e i dischi italiani ed esteri 

aSPSUD 

CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 

> C F M T R A I F ni PIPICI rnnDPRATiui - BAR! 
Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 

> CONSEMALMO - BARI 
Pasta alimentare di pura semola di grano duro 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
Olive da tavola - Carciofini sott'olio - Prodotti orti­
coli conservati in genere 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto­
rizzato 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
Vini da pasto - Vini riserva 

» LUCANIA LATTE - POTENZA 
Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

» SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CENTRI DI VENDITA 

NEGOZI AGRISUD 

BARI 
BARI 
BARI 
BARI 

Viale Kennedy, 75 • Tel. 41433S 
Vie Pavoncella 114 - Tel JS4SJ7 
Corse Meulni , 39 • Tel. 3.0270 
Via Eghatla, 22 Telefono Sl3tl9 

ANDRIA Via Vittoria. 90 • Tel. 27496 
LECCE Via M Sciupa, 14 Tel. 22933 
BRINDISI Corto Roma, 118 Tal. 2406? 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - L.go Epitaffio. 6 • T. 841043 
AVELLINO Via F i l i Bisogno - T. 3693S 
FOGGIA • Via Moifella, 13 - Tei. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardl, 16 Tel. 7418743 
PESCARA Via Tiburtina. 128 • Tel. S2S5S 
ROMA Via Casetta Ma'tei. 337 T. 52342^3 
TARANTO - Via Gen. Messina, 48 • T. 2743? 

Dalla produzione al consumo 
Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope­
rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

Lenin 

Scritti economici 
A rum di LI. Coi remi - » Bi-
Mioter.ì del pensiero mo­
del no - - pp. 89i> - L. 10 000 
- Lina raccolta organica per 
temi degli scritti pili sigm-
liiMtivi di Lenin, essenziale 
per comprenderne sul piano 
Ionico e cronologico la re 
flessione teorico economica. 

Nenie inov 

Valore sociale 
e prezzo pianificato 
A cura di D. De Luca -
• Nuova biblioteca di cul­
tura - - pp. 288 - L. 4 800 -
Viene qui affrontato da uno 
dei maqgiori economisti so­
vietici il problema della tra-
stormazione del valore in 
prezzo. Uno studio che si 
inserisce nell'ampio dibatti­
to sul problema della teoria 
e della pianificazione eco­
nomica. 

La Grassa 

Riflessioni 
sulla merce 
•< Argomenti - - pp. itiO -
L. 1.800 - Un'interpretazione 
dei contenuti reali del con­
cetto marxiano di merce. 

Kowalik 

Rosa Luxemburg 
Il pensiero 
economico 
Traduzione di G. Pastrella -
- Argomenti • - pp. 240 -
L. 2.200 - Le tesi economi­
che di Rosa Luxemburg 
messe a confronto con quel­
le di Lenin e con la teoria 
della dinamica del capitali­
smo di Kalecki. Un saggio di 
particolare attualità alla lu­
ce della crisi strutturale del 
mondo capitalistico 

Cervetti 

Partito di governo 
e di lotta 
- Il punto - - pp. 72 - L. 800 
- i l testo della relazione 
svolta al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale 
di controllo del PCI nel di­
cembre 1976. 

Sesso amaro 
A cura di F. Cecchini. G 
Lapasini. M. Valli. L. Vivia-
m - « La questione femmi­
nile • - pp. 200 - L. 2.400 -
Le esperienze più intime e 
segrete di migliaia di don­
ne sui rapporti sessuali, la 
nascita di un figlio, l'abor­
to: uno squarcio di vita 
filtrato da una presa di co­
scienza individuale che di­
venta ogni giorno di più 
movimento di lotta delle 
donne. 

Franchi 

Nuove generazioni 
democrazia 
socialismo 

« Materiali di orientamento 
e di studio - - pp. 176 -
L. 1 500 

Salinari 

Sommario di storia 
della letteratura 
italiana 
- Nuova scuola - - 3 voli . * 
pp. !>28 - L. 8 500 - Un q jo-
dro nuovo e articolato dello 
svi'uppo della nostra storia 
letteraria costantemente ri­
portato al processo di for­
mazione della realta italiana 

Bertoni-Jovine 

Principi 
di pedagogia 
A cura di A. Semeraro -
- Padeia - - pp. 464 - Li­
re 3 809 - Una serie di sag­
gi che sviluppano un di­
scorso organico sui principi 
che caratterizzano u^a ps-
dagog a socialista 

Il New Deal 
A cura di F. Viiiari - - Stru­
menti - - pp. 272 - L. 2.400 -
Uno dei nodi storici più 
controversi della storia de­
gli Stati Uniti, in un'anto­
logia di scritti che affron-
:a le principati tematiche 
del dibattito di quel tempo. 

Kuros 

Corso di algebra 
superiore 

• Nuova biblioteca di cul­
tura - - pp. 370 - L. 5 500 -
in questo volume del mate­
matico sovietico Kuros ven­
gono tra.tati argomenti che 
costituiscono il raccordo tra 
l'algebra delle scuole me­
die superiori e le teorie al­
gebriche oggetto di studio 
nelle università 

Sughi 

La cena 
• Libri d'arte • - pp. 112 in 
b. e n. e a colori • L. S000 


